Allegato IV – ISTANZA PER LO SVOLGIMENTO DI SERVIZI PORTUALI

All’Autorità Portuale di Ravenna

Via Antico Squero, 31

48100 Ravenna (RA) 

Oggetto: Autorizzazione all’esercizio di servizi portuali.

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………..

nato/a a …..……………………………. residente a …………………………………………………

in …. …………………………………………………………. C.F. …………………………………

nella qualità di  ………...……………………………………………………………………………...

della società/impresa  …..……….………………………………………………………….….……...

avente sede a ………………………………in ………………………………………………………..

C.F. ……………………………………Partita IVA …………………………………………..….….

Tel. :
……………………. Fax :…………………… e-mail : ………………………………….…...

chiede

l’autorizzazione all’esercizio dei servizi portuali di ………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..nel Porto di Ravenna 

□ per conto proprio 

□ per conto di terzi

sino al  31 dicembre 20… [articolo 3, comma 6, Decreto 132/2001 “L’autorizzazione può essere rilasciata per un periodo minimo di un anno e massimo di quattro”]

dichiara

· di essere informato ai sensi dell’art. 13 D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 (codice in materia di protezione dei dati personali) in relazione alle notizie sopra fornite;

· di essere consapevole del fatto che le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti dalla legge.  A tali effetti, l’esibizione contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

Data……………………. 




         Firma…..………………………….

Allegati:

A. Per il titolare nelle imprese individuali, gli amministratori nelle società, e gli eventuali titolari di procura allo svolgimento dei servizi portuali: 
(segue)

· certificazione assolvimento obbligo scolastico e dell’attività svolta negli ultimi 3 anni o dichiarazione sostitutiva.

B. Per il titolare e i procuratori nelle imprese individuali, gli amministratori, i sindaci effettivi e i procuratori nelle società:

· certificato dei carichi penali pendenti e certificato del casellario giudiziale o dichiarazione sostitutiva.

C. Attestazione di iscrizione nei registri conservati presso le Camere di Commercio. In caso di società dalla certificazione deve risultare la composizione del consiglio di amministrazione, del collegio sindacale e l’elenco dei procuratori e dei soci che ricoprono cariche. Il documento deve riportare la dicitura antimafia di cui all’articolo 9 del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252 e può essere fornito anche in copia riconosciuta conforme all’originale dallo stesso richiedente con dichiarazione sottoscritta a margine del documento. Il documento è valido se presentato entro 6 mesi dal rilascio. È ammessa dichiarazione sostitutiva.

D. Relazione firmata della capacità tecnica, basata sulla sussistenza di un complesso di attrezzature e/o macchinari specificamente dedicati alla fornitura del/dei servizio/i, precisando se in proprietà, in leasing o in locazione per un periodo non inferiore ad un anno ed allegati i relativi contratti. I beni mobili, dichiarati conformi ai requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza del lavoro, devono essere forniti dei relativi dati identificativi (es. modello, n° di telaio, ecc.). La capacità tecnica può essere rappresentata dalla sola competenza tecnica dell’impresa, comunque da esplicitarsi (know-how, autorizzazioni, ecc.). 

E. Relazione firmata della capacità organizzativa idonea all’attività da svolgersi, con eventuale programma di potenziamento della capacità tecnica e dell’organico e relativo arco temporale di svolgimento.

F. Elenco nominativo dei dipendenti in organico, comprensivo delle figure dirigenziali, necessario all’espletamento delle attività da autorizzarsi e, come tale, direttamente addetto all’esercizio dei servizi portuali, suddivisi per livello e profili professionali, e copia del libro unico del lavoratore relativamente a tali posizioni con specifica del contratto di lavoro applicato. Devono essere evidenziati i nominativi del personale che per le funzioni svolte durante i singoli servizi rappresentano l’impresa in sede di ispezione da parte dell’Autorità Portuale, fornendo le necessarie informazioni inerenti l’attività svolta. Dichiarazione di applicazione ai predetti dipendenti del trattamento normativo e retributivo minimo inderogabile di cui all’articolo 17, comma 13, della Legge 84/94, assumendo come riferimento il contratto collettivo di lavoro unico nazionale per i lavoratori dei porti.

G. Copia conforme all’originale di contratto assicurativo per un massimale pari a € 500.000 che garantisca persone o cose da eventuali danni derivanti dall’espletamento dei servizi portuali. Il riconoscimento di conformità può avvenire con dichiarazione del richiedente sottoscritta a margine del documento.

H. Documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e all’art. 4 del D.Lgs. 27 luglio 1999, n. 272. Dichiarazione di rispetto della normativa vigente relativa alla sicurezza dei lavoratori.

I. Il tariffario che si intende applicare suddiviso per tipologia di servizio (salvo il caso di richiesta presentata da impresa autorizzata allo svolgimento di operazioni portuali per l’esclusivo conto proprio).

J. N.1 copia fotostatica documento di identità del firmatario rappresentante l’impresa o la società.

